
Buffonate e bombe in un comizio anticlericale 

 

La stura delle parole fu data dal cantoniere Giuseppe Piccinetti, il quale tuonò forte 

contro i falsi anticlericali che avevano disertato le file, e trovò modo di farsi 

richiamare all’ordine dal Commissario perché voleva decampare un tantino dalla 

ragione del Comizio toccando la impresa libica che coll’anticlericalismo di cui voleva 

fare sfoggio, ci stava come il cavolo a merenda. 
 

Fides, organo della Curia livornese, 24 maggio 1913 

 


